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Il vescovo mons. Ambrogio
Spreafico è tornato ad abbrac-
ciare i fedeli di Pofi. Accolto dal
parroco don Slawomir Paska,
mons. Spreafico è entrato nella
splendida chiesa S. Maria Mag-
giore, ricevendo un lungo e ca-
loroso applauso dai numerosi
fedeli presenti. La Casa del Si-
gnore era gremita di persone,
in particolare di giovani, venuti
per manifestare il loro affetto al
loro vescovo diocesano. Solen-
ne la S. Messa, arricchita dai
canti del coro parrocchiale di S.
Maria e s. Rocco, diretta dal
m°. Fabio Mattarelli. Nell’ome-
lia mons. Spreafico, di fronte

alla drammatica situazione che
sta vivendo tutto il Nord Afri-
ca, ha affrontato il tema della
cultura dell’accoglienza. Una
cultura che, secondo il Prelato,
per la storia vissuta dei nostri
genitori, dovrebbe far parte del
nostro dna.

“Occorre essere – ha affer-
mato il Vescovo Spreafico – so-
lidali e accoglienti nei confronti
di questi nostri fratelli che quo-
tidianamente arrivano nel no-
stro Paese; dobbiamo tendere
la mano a questi profughi, sen-
za tener conto del colore della
loro pelle, del loro credo reli-
gioso e politico”. 

Parole toccanti che hanno
fatto rivivere e ricordare, ad al-

cuni anziani, una triste pagina
della loro storia: Anni ’50-’60,
in cui intere famiglie pofane so-
no partite, e, mai tornate, per
l’Australia, l’America… Sempre
attuale e puntale, il nostro ve-
scovo diocesano, mons. Am-
brogio Spreafico, dopo il pro-
blema dell’inquinamento del
fiume Sacco e dell’integrazione
delle famiglie “Rom”, si fa cari-
co anche del biblico esodo di
persone che scappano dai loro
paesi in cerca di libertà, lavoro
e un sereno futuro per la loro
famiglia.

Don Slawomir accogli
il Vescovo dinanzi

alla chiesa
di S. Maria Maggiore

Il Vescovo in visita alle comunità di Pofi e Chiaiamari

Èstata inaugurata domenica
scorsa dal vescovo mons.

Ambrogio Spreafico la casa
parrocchiale di Chiaiamari,
popolosa frazione di Monte
San Giovanni Campano. I lo-
cali della struttura, che hanno
trovato nuova vita grazie alla
generosità della comunità inti-
tolata a Maria Santissima del
Pianto e al sostegno della Cu-
ria vescovile, sono ora a servi-
zio della comunità stessa per
le attività di evangelizzazione
e per la promozione di tutte
quelle iniziative volte alla cre-
scita culturale e sociale delle
persone. Inoltre, saranno luo-
go di incontro tra i sacerdoti
del territorio comunale. Una
parte dell’edificio ospita l’abi-
tazione del parroco don Wil-
frid Bikouta, che ha fatto il
suo ingresso a Chiaiamari il 6
febbraio scorso, prendendo il
testimone lasciato da monsi-

gnor Armando Raponi. Pro-
prio al suo predecessore, “che
tantissimo ha fatto per la na-
scita della struttura”, don Wil-
frid ha indirizzato le sue paro-
le di gratitudine, rivolte poi
calorosamente anche al vesco-
vo Ambrogio, ai rappresen-
tanti delle istituzioni locali e
ai tantissimi fedeli presenti a
far festa. Il vescovo ha ribadi-
to l’importanza della collabo-
razione e del lavoro in comu-
ne anche nelle parrocchie, tra
la comunità e tra gli stessi sa-
cerdoti, auspicando che la ca-
sa canonica possa diventare
un vero e proprio centro pa-
storale, luogo di incontro e di
spiritualità anche per le vicine
parrocchie di Colli, Anitrella e
La Lucca. Ed ha esortato i fe-
deli ad aiutare i propri sacer-
doti, perché, ha detto, “è bello
che insieme ai sacerdoti ca-
piamo che non siamo pezzi di
cristiani separati gli uni dagli
altri, ma una famiglia: i litigi
lasciamoli ai partiti, noi aiu-
tiamoci”. Nell’omelia della

messa celebrata nella chiesa
parrocchiale prima dell’inau-
gurazione del centro, il vesco-
vo aveva rimesso al centro
della riflessione il tema della
Domenica nella vita della co-
munità, argomento della sua
ultima lettera pastorale su cui
in questo periodo stanno lavo-
rando gli operatori pastorali
della diocesi. Commentando
il vangelo dell’incontro tra
Gesù e la Samaritana, ha af-
fermato: “nella nostra vita ab-
biamo bisogno di un’acqua di-
versa, che possiamo bere solo
ascoltando la Parola di Dio,
che ci insegna ad essere mise-
ricordiosi”. Assieme al vesco-
vo e al parroco di Chiaiamari
hanno concelebrato e poi pre-
so parte alla cerimonia di
inaugurazione i parroci di
Monte San Giovanni don
Gianni Bekiaris, vicario della
forania di Veroli, di Anitrella,
padre Serafino Ciardi, e di
Colli, don Marco Meraviglia. 

(A.C. e N.F.)

Inaugurata
la casa parrocchiale

Un momento
della celebrazione
presieduta dal vescovo

CHIAIAMARI

AUGUSTO CINELLI

“Dal caso Englaro alla legge
sul fine vita”: è il tema del-
l’incontro-dibattito in pro-
gramma venerdì prossimo 8
aprile con inizio alle ore 18
nella sala-convegni della
parrocchia di Santa Maria
Goretti di Piazzale Europa a
Frosinone, organizzato dal-
l’Associazione “Scienza &
Vita” della provincia di Fro-
sinone “Gianni Astrei”. Re-
latore dell’incontro sarà il
giornalista Pino Ciociola,
inviato di “Avvenire”, che
presenterà nell’occasione il
libro “Eluana: i fatti”, scritto
a quattro mani con la colle-
ga Lucia Bellaspiga. L’ap-
puntamento vuole offrire
una informazione docu-
mentata sulla vicenda della
giovane Eluana Englaro, la giovane donna
che, dopo 17 anni di stato vegetativo, il 9

febbraio 2009 morì in seguito alla sospensio-
ne di cure vitali deliberata per via giudizia-

ria. La vicenda riportò in
primo piano in Italia gli in-
terrogativi sulla cura dei di-
sabili gravi ed aprì un forte
dibattito su temi come l’au-
todeterminazione dei malati
e i doveri dei medici, gene-
rando di conseguenza l’ini-
ziativa di un intervento legi-
slativo in materia di fase
terminale della vita. Si darà
quindi la possibilità di com-
prendere le ragioni e i con-
tenuti del disegno di legge
sulle Dichiarazioni anticipa-
te di trattamento, che pro-
prio ad inizio aprile passerà
al voto della Camera dei de-
putati. 
L’incontro è rivolto in parti-
colare ai medici e agli ope-
ratori sanitari, ai giuristi e

agli insegnanti, di religione e di altre disci-
pline. 

LOHANA ROSSI

Si è svolto, come prestabilito, domeni-
ca 20 febbraio, presso la parrocchia
Santa Maria Goretti in Frosinone il
consiglio diocesano di Azione Cattoli-
ca, avente lo scopo di eleggere i nuovi
membri della presidenza. Dopo la valu-
tazione sul triennio trascorso i consi-
glieri hanno eletto i nuovi responsabili
dei settori giovani, adulti e dell’artico-
lazione Acr.

Gli eletti sono: articolazione Acr An-
drea Palombi, Marco Culini; settore
giovani Caterina Del Brocco, Annama-
ria Frantellizzi; settore adulti Camillo
Salvatore, Lina Fabi.

Successivamente, Mons. Spreafico,
avendo ricevuto il verbale dell’Assem-
blea elettiva dell’Azione Cattolica Dio-
cesana, tenutasi il 20 febbraio 2011, ha
nominato il Prof. Pietro Alviti (nella fo-
to) Presidente dell’Azione Cattolica
Diocesana per il prossimo triennio, con
Decreto Vescovile Prot. N.03/2011 a
decorrere dal 25 marzo 2011.

Nuovi responsabili in Ac:
Pietro Alviti nominato presidente

Dal caso Englaro alla legge sul fine vita
Incontro di “Scienza & Vita” venerdi 8 aprile a Frosinone

La copertina del volume
scritto dai giornalisti Pino
Ciociola e Lucia Bellaspiga


